
PERSONALIZZARE CARTE CON IL VISUALIZZATORE 
CARTOGRAFICO DEL GEOPORTALE NAZIONALE 

 
 
INTRODUZIONE 
Il visualizzatore cartografico del Geoportale Nazionale è un’applicazione web gratuita che 
consente di personalizzare carte del territorio nazionale utilizzando la cartografia e le carte 
tematiche di carattere geografico, geologico e ambientale fornite dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare. Gli studenti possono utilizzarla per analizzare le 
caratteristiche del territorio, metterle in relazione tra loro e osservarne le trasformazioni nel tempo. 
 
 
 
1 – ACCESSO E VISUALIZZAZIONE DELLE ORTOFOTO 
Per utilizzare il visualizzatore cartografico è sufficiente accedere al sito 
http://www.pcn.minambiente.it/viewer/. All’avvio del visualizzatore si apre la finestra principale, che 
mostra la cartografia di base del territorio italiano, costituita dalle ortofoto, cioè fotografie aeree 
geometricamente referenziate utilizzabili come mappe. Sono disponibili ortofoto relative agli anni 
1988, 1994, 2000, 2006 e 2012, che puoi selezionare utilizzando la “Timeline” in alto.  

 
 
2 – SELEZIONE DELL’AREA DA ESAMINARE 
Se intendi esaminare un’area specifica del territorio, puoi cliccare sulla funzione “Zoom avanti” nel 
menu “Strumenti” in alto a sinistra e poi selezionare sulla mappa con il puntatore il riquadro che 
desideri ingrandire. Se disponi delle coordinate di un punto, puoi ricercarlo sulla carta inserendole 
nelle apposite caselle della funzione “Zoom su coordinata” dello stesso menu. Il menu 
“Strumenti” ti permette anche di impostare la scala, utilizzando la funzione “Seleziona scala”. Per 
cercare una località specifica sulla carta, puoi digitarla nella casella di inserimento “Cerca località” 
della pulsantiera in basso a destra. In questo caso abbiamo cercato Alba, in Piemonte. 
 
 
 
 
 

http://www.pcn.minambiente.it/viewer/


 
 
3 – SELEZIONE DEI LAYER RELATIVI A CARTOGRAFIA E CARTE TEMATICHE 
Oltre alle ortofoto, sono disponibili anche la cartografia (cartografia di base De Agostini e IGM) e 
le carte tematiche del territorio italiano (distribuzione delle acque continentali, delle rocce, dei 
suoli, delle frane e delle aree a rischio desertificazione, pericolosità sismica e idrogeologica, 
caratteristiche dei parchi nazionali ecc.). Puoi accedervi utilizzando la pulsantiera in basso a 
destra. La pulsantiera consente di cercare i layer (o strati informativi) filtrandoli in base alla loro 
tipologia (vettoriali, immagini, grid e progetti), oppure per nome, tramite la funzione “Cerca 
servizio”. Le miniature dei layer compaiono nella “Lista dei layer”, in basso nello schermo: è 
sufficiente un doppio click sulle singole miniature per caricarli all’interno del visualizzatore. 

 
 
 
 
 



4 – GESTIONE DEI LAYER 
Una volta caricati, i layer (in questo caso abbiamo scelto i vettoriali relativi al reticolo idrografico e 
alla pericolosità idrogeologica) vengono aggiunti nel menu “Gestione servizi”, in alto a destra. Qui 
puoi decidere in che ordine sovrapporli, utilizzando le funzioni “Sposta su” e “Sposta giù” oppure 
regolare la loro trasparenza con la funzione “Trasparenza”. Se desideri renderli temporaneamente 
invisibili, ti basta cliccare sull’icona che rappresenta un occhio, sbarrandolo, mentre se vuoi 
eliminarli devi utilizzare la funzione “Elimina servizio”. All’interno del menu “Gestione servizi”, 
inoltre, la funzione “Legenda” ti permette di visualizzare le legende di ogni layer. 

 
 
5 – ANALISI DELLA MAPPA 
Il menu “Strumenti” ti consente di analizzare meglio la tua mappa. Per esempio, puoi ricercare 
informazioni relative a un punto o a un’area appartenenti ai layer selezionati. Per farlo devi 
utilizzare le sue funzioni “Identifica punto” e “Identifica area”. La funzione “Misura”, invece, 
serve a calcolare sulla mappa la distanza tra due o più punti, il perimetro o l’area di un poligono.  



6 – OPZIONI DI VISUALIZZAZIONE DELLA MAPPA 
Nel menu “Strumenti” trovi anche la funzione “Duplica mappa”, che comprende le due opzioni 
“Mappa Affiancata” e “Mappa Contigua”. Con l’opzione “Mappa Affiancata” viene duplicata a 
fianco sulla destra la stessa porzione di territorio, a cui puoi applicare layer diversi rispetto a quelli 
usati nella prima carta. Con l’opzione “Mappa Contigua” viene duplicata a fianco sulla destra la 
porzione contigua di territorio, a cui puoi applicare layer diversi rispetto a quelli usati nella carta 
precedente. A questo punto nel menu “Gestione servizi” compare anche la voce “Mappa 
Secondaria”, con i layer che decidi di attribuirle. Puoi anche scegliere di vedere la tua mappa in 
3D, cliccando “Visualizzazione 3D”. 

 
7 – DOWNLOAD E STAMPA 
Una volta che hai composto la carta che desideri, hai la possibilità di salvarla con la funzione 
“Salva progetto” del menu “Gestione servizi”. Poi puoi aprirla o eliminarla cliccando su “Apri 
progetto salvato”. Nel menu “Strumenti”, invece, la funzione “Stampa” consente la stampa o la 
produzione di un file in formato pdf dell’area della carta visualizzata. 



A SCUOLA CON IL DIGITALE 
Il visualizzatore cartografico del Geoportale Nazionale è uno strumento che ti permette di costruire 
carte, anche complesse, su molti temi di carattere geografico e ambientale. Puoi utilizzare questo 
strumento per approfondire le lezioni in classe oppure nell'ambito di progetti di educazione 
ambientale e di cittadinanza globale.  
È utile, per esempio, per creare una carta che illustri le caratteristiche dell’area geografica che hai 
studiato (andamento del reticolo idrografico, distribuzione dei laghi, presenza di aree protette ecc.) 
e i problemi ambientali che la interessano (dissesto idrogeologico, incendi, terremoti, 
desertificazione ecc.). Se sul territorio nazionale si è appena verificato un fenomeno naturale – 
come una frana o un’alluvione – puoi utilizzare il visualizzatore per illustrare eventi simili avvenuti 
nel passato nella stessa area e per evidenziare i fattori che hanno contribuito a provocarli. 


